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PER FERMARE LA PRIVATIZZAZIONE DI POSTE ITALIANE

PER DIFENDERE IL NOSTRO FUTURO
4 NOVEMBRE 2016

SCIOPERO GENERALE

DI TUTTI I LAVORATORI DI POSTE ITALIANE
 MANIFESTAZIONE REGIONALE

CON PRESIDIO DALLE 10.00 ALLE 12.OO

DAVANTI LA SEDE DELLA BORSA

IN PIAZZA AFFARI

Dopo lo sciopero del 23 maggio scorso in Lombardia, lo sciopero di luglio dell’Emilia Romagna, i conflitti di lavoro e gli scioperi degli straordinari in tutte le regioni, a sostegno delle ragioni che hanno portato a questi ultimi mesi di aspra conflittualità, le Segreterie Nazionali hanno proclamato lo sciopero generale di tutti i lavoratori di poste Italiane con una giornata di presidi e manifestazioni in tutta Italia.

CONTRO IL PROGETTO DI PRIVATIZZAZIONE DELL’AZIENDA

Il Governo ha sospeso l’attuazione del Provvedimento che dovrebbe portare alla totale cessione delle azioni ai privati Ma il Decreto non è stato ritirato nonostante i pronunciamenti contrari delle organizzazioni sindacali, di forze politiche e sociali e delle Commissioni Parlamentari. La sospensione è un primo risultato ma la partita è ancora aperta.
PER LA SOSPENSIONE E LA MODIFICA DEL PIANO DI RIORGANIZZAZIONE DEL RECAPITO
La riorganizzazione del recapito e della logistica sta proseguendo unilateralmente con enormi disagi per dipendenti , aumentano le giacenze nei centri di recapito e si moltiplicano i reclami e le proteste di cittadini e amministrazioni locali che vedono peggiorare la qualità del servizio soprattutto per la popolazione più disagiata.

PER SOPPERIRE ALLA CRONICA CARENZA DI PERSONALE NEGLI UFFICI 

La ormai cronica carenza di personale negli Uffici Postali, particolarmente pesante in Lombardia,  non ha ancora avuto risposte adeguate da parte dell’azienda. Non viene attuato nessun turn-over con le uscite incentivate, aumenta il fabbisogno di personale cui si sopperisce con la chiusura degli UP, con i distacchi selvaggi, con gli straordinari, con un livello di pressioni di ogni sorta.

PER UN CONTRATTO GIUSTO E DIGNITOSO

La trattativa contrattuale è ancora ferma. Con una azienda sana, con floridi bilanci e utili che si confermano ogni anno ci sono le condizioni per arrivare velocemente ad un rinnovo contrattuale adeguato alle esigenze di tutti i lavoratori.
SCIOPERIAMO UNITI SCIOPERIAMO TUTTI
